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    DECRETO  25 ottobre 2023 .

      Individuzione dell’area tematica di «trapiantologia» per 
l’IRCCS di diritto privato «Istituto mediterraneo per i tra-
pianti e terapie ad alta specializzazione» di Palermo.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina de-
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 1, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, il quale stabilisce che con decre-
to del Ministro della salute, sentita la regione competen-
te per territorio, valutata la coerenza dell’area tematica 
richiesta dall’istituto con la disciplina oggetto del rico-
noscimento scientifico di provenienza, sono individuate 
l’area o le aree tematiche di afferenza valide sino alla suc-
cessiva conferma del carattere scientifico; 

 Visto l’allegato 1 del citato decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288 che individua le aree tematiche di afferenza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 1° ottobre 
2019, adottato d’intesa con il Presidente della Regione Si-
ciliana, con il quale è stato confermato il carattere scienti-
fico per la disciplina di «Cura e ricerca delle insufficienze 
terminali d’organo» all’IRCCS di diritto privato «Istituto 
mediterraneo per i trapianti e terapie di alta specializza-
zione» - ISMETT, con sedi a Palermo, via Discesa dei 
Giudici n. 4 (sede legale) e via Tricomi n. 5 (sede clinica); 

 Vista la nota acquisita a prot. DGRIC n. 1927 del 
6 aprile 2023, con la quale l’IRCCS «Istituto Mediterra-
neo per i trapianti e terapie ad alta specializzazione», co-
dice fiscale e partita IVA n. 04544550827, ha comunicato 
a questo Ministero, ai sensi dell’art. 1, comma 1  -bis   del 
decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, la proposta 
dell’afferenza all’area tematica di «trapiantologia», sulla 
base della specializzazione disciplinare oggetto del rico-
noscimento scientifico di cui al citato decreto del Mini-
stro della salute 1° ottobre 2019; 

 Vista la nota prot. DGRIC n. 3861 del 25 luglio 2023, 
con la quale la Direzione generale della ricerca e innova-
zione in sanità, rilevata la coerenza, sul piano scientifico, 
dell’area tematica di «trapiantologia» richiesta dall’istitu-
to con la specializzazione disciplinare oggetto del ricono-
scimento scientifico di provenienza, anche alla luce della 
programmazione triennale anni 2022-2024, di cui al de-
creto del direttore generale della ricerca e innovazione in 
sanità del 23 dicembre 2021, ha provveduto a trasmettere 
la predetta proposta alla Regione Siciliana; 

 Vista la nota prot. n. 50841 del 27 settembre 2023, con 
la quale la Regione Siciliana ha espresso parere favorevo-
le in merito all’area tematica di «trapiantologia» richiesta 
dall’istituto in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A parziale modifica ed integrazione del decreto del 

Ministro della salute 1° ottobre 2019 e ferma restando la 
vigenza del medesimo, l’area tematica di afferenza indi-

viduata per l’IRCCS di diritto privato «Istituto mediter-
raneo per i trapianti e terapie di alta specializzazione» 
- ISMETT, con sedi a Palermo, via Discesa dei Giudi-
ci n. 4 (sede legale) e via Tricomi n. 5 (sede clinica), è 
«trapiantologia». 

 2. L’area tematica di cui al presente decreto è valida 
con decorrenza immediata sino alla data della prossima 
conferma del carattere scientifico. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A06215

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  29 settembre 2023 .

      Disciplina transitoria del regime delle approvazioni dei 
dispositivi di controllo di durata della sosta (parcometri).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA SICUREZZA STRADALE E L’AUTOTRASPORTO 

 Visti gli articoli 7 e 45 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, recante «Nuovo codice della strada»; 

 Visto l’art. 192 del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, recante regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada; 

 Vista la circolare del Ministro dei lavori pubblici 
n. 2233, del 7 luglio 1994, che ha fornito istruzioni circa 
l’approvazione o omologazione dei dispositivi secondo la 
normativa previgente; 

 Vista la norma tecnica non armonizzata UNI EN CEI 
12414:2001 «Attrezzature per il controllo della sosta dei 
veicoli - parcometri - requisiti tecnici e di funzionamento»; 

 Vista la norma tecnica non armonizzata UNI EN 
12414:2020 «Attrezzature per il controllo della sosta dei 
veicoli - requisiti e metodi di prova per un parcometro»; 

 Considerato che la norma tecnica UNI EN CEI 
12414:2001, assunta da questa direzione generale come 
propria specifica tecnica di riferimento per la valutazio-
ne dei requisiti costruttivi e funzionali dei dispositivi di 
controllo di durata della sosta, al fine della loro eventuale 
approvazione, è stata sostituita dalla norma tecnica UNI 
EN 12414:2020, entrata in vigore il 24 settembre 2020; 

 Considerato che si è reso necessario aggiornare le pro-
cedure di istruttoria anche in relazione alla evoluzione 
della normativa tecnica a livello europeo, assumendo a 
far data dalla sua entrata in vigore la norma tecnica UNI 
EN 12414:2020 come propria specifica tecnica di riferi-
mento ai fini della valutazione dei requisiti costruttivi e 
funzionali dei dispositivi di controllo di durata della sosta 
relativa alle istanze di approvazione pervenute successi-
vamente a tale data; 
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 Ritenuta l’esigenza di disciplinare il regime transitorio 
delle approvazioni dei dispositivi di controllo di durata 
della sosta, in relazione all’evoluzione della norma tecni-
ca di riferimento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 dicembre 2020, n. 190 modificato dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 giugno 
2021, n. 115 che regolamenta l’organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Vista la nota del Ministero delle imprese e del made 
in Italy prot. n. 169540 del 11 maggio 2023, acquisita al 
prot. n. 11005 del 12 maggio 2023, che indica la necessità 
di notifica alla Commissione europea del nuovo progetto 
di decreto relativo alla disciplina transitoria del regime 
delle approvazioni dei dispositivi di controllo di durata 
della sosta (parcometri); 

 Vista la nota n. 206253 del 20 giugno 2023, acquisi-
ta al prot. n. 14569 del 21 giugno 2023, con la quale il 
Ministero delle imprese e del made in Italy ha comunica-
to l’avvenuta notifica alla Commissione europea in data 
19 giugno 2023 n. 2023/0378/IT -T40T del progetto di 
decreto predisposto dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti relativo alla disciplina transitoria del regime 
delle approvazioni dei dispositivi di controllo di durata 
della sosta (parcometri); 

 Considerato che con nota n. 291856 del 26 settem-
bre 2023, acquisita al prot. n. 20894 in medesima data, 
il Ministero delle imprese e del made in Italy ha comu-
nicato che nel periodo di tre mesi dall’avvenuta notifica 
del progetto di norma presso la Commissione europea ai 
sensi del decreto legislativo n. 223 del 15 dicembre 2017 
di adeguamento della direttiva (UE) 2015/1535, non 
sono pervenute osservazioni da parte di Paesi membri 
dell’Unione europea; 

 Visto l’art. 35 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, recante nuovo codice della strada; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina il regime delle appro-
vazioni dei dispositivi di controllo di durata della sosta di 
cui all’art. 7, comma 5 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 rilasciate in riferimento a diverse norme tec-
niche di settore. 

 2. Il presente decreto si applica a tutti i dispositivi di 
controllo di durata della sosta approvati o da approvare.   

  Art. 2.
      Validità delle approvazioni    

     1. I decreti di approvazione dei dispositivi di controllo 
di durata della sosta emanati in riferimento alle norme 
tecniche in vigore precedentemente alla norma tecnica 
UNI EN 12414:2020 mantengono la loro validità, e costi-
tuiscono condizione sufficiente ai fini della commercia-

lizzazione dei dispositivi, fino alla data del 31 dicembre 
2025. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche ai 
dispositivi di controllo di durata della sosta che hanno ot-
tenuto solo una estensione di approvazione in riferimento 
alla UNI EN 12414:2020, relativa alla modifica di uno o 
più componenti. 

 3. I dispositivi di controllo di durata della sosta già 
installati, approvati in riferimento alle norme tecniche 
in vigore precedentemente alla norma tecnica UNI EN 
12414:2020, possono continuare ad essere utilizzati, ge-
stiti e manutenuti, dalle amministrazioni locali o ad opera 
di terzi dalle stesse incaricati.   

  Art. 3.

      Riesame dei decreti di approvazione dei dispositivi di 
controllo di durata della sosta in riferimento alla 
norma tecnica previgente    

     1. Le approvazioni dei dispositivi di controllo di durata 
della sosta possono essere riesaminate, a seguito di spe-
cifica istanza da parte dei titolari delle approvazioni rila-
sciate esclusivamente in riferimento alla norma tecnica 
UNI EN CEI 12414:2001, al fine di ottenere la conferma 
del decreto di approvazione in riferimento alla norma tec-
nica UNI EN 12414:2020. 

 2. Per presentare istanza di riesame del decreto di ap-
provazione dovranno essere prodotte le certificazioni del-
la conformità ai requisiti integrativi previsti dalla norma 
tecnica in vigore. 

 3. L’eventuale conferma di approvazione può richiede-
re di apportare modifiche al prototipo depositato presso 
questa Direzione generale. 

 4. L’approvazione ministeriale e/o la conferma di ap-
provazione non possono essere sostituite dalla dichiara-
zione di conformità alla norma tecnica rilasciata dal pro-
duttore o dalla certificazione di conformità attestata da un 
ente certificatore terzo.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 29 settembre 2023 

 Il direttore generale: DI SANTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 3568

  23A06180  


